SOLENNITA’ DELL’ASSUNZIONE AL CIELO DELLA B.V. MARIA

Roseto degli Abruzzi, 15 agosto 2009
1. Un caro saluto al vostro parroco. 
Un caro saluto a tutti voi, cari fratelli e sorelle di Roseto. 
Un saluto particolarmente affettuoso agli Aquilani che sono qui questa sera. 
E un grazie a tutti coloro che hanno mostrato solidarietà all’Aquila dopo la grande tragedia del 6 Aprile.
2. Oggi è la Solennità dell’Assunta. Abbiamo ascoltato la Parola di Dio, molto ricca e molto bella. Mi vorrei fermare un po’ a meditare con voi il Vangelo, questo meraviglioso testo di Luca, che riporta l’inno di gioia e di grazie che Maria eleva al Signore in occasione dell’incontro con Elisabetta. Elisabetta, in modo profetico, la saluta come Madre di Dio. E Maria risponde con il suo canto di grazie al Signore. Perché il Signore “ha guardato l’umiltà della sua serva” e d’ora in poi tutte le generazioni la chiameranno beata.
3. Maria Santissima non nasconde i doni grandi che il Signore le ha fatto: “Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome”. 
Qualche giorno prima dell’importante riunione che si è tenuta a L’Aquila (il G8, dall’8 al 10 luglio 2009), mi è capitato di celebrare un Battesimo in una delle Chiese più belle della nostra Diocesi (S. Pellegrino, a Bominaco). E mi venne spontaneo, in quell’occasione, affermare che per me quel Battesimo (il Battesimo di Agnese) era più importante del famoso incontro dei Grandi a L’Aquila. Al ripensarci sono sempre più convinto di questo. 
C’è un duplice modo di guardare la storia: con l’occhio dell’uomo e con l’occhio di Dio. Agli occhi degli uomini le cose importanti sono la politica, il potere, il successo, le guerre, i soldi… Agli occhi di Dio le cose importanti sono quelle che Dio stesso giudica importanti. È importante essere figli di Dio e vivere da figli di Dio. Anche noi, come Maria, possiamo ripetere: “Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente”. Perché mi ha strappato dal nulla e mi ha dato la vita. E poi… mi ha fatto diventare (nel Battesimo) figlio di Dio e mi ha dato la fede… E poi… mi aiuta a vivere, ogni giorno, da figlio di Dio! 
Queste sono le grandi cose che Dio opera in ogni battezzato.
4. Ma cerco di esemplificare ancora meglio, sempre meditando il cantico del “Magnificat”. 
Dice Maria: “(Il Signore) ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili”. Quanta superbia, quanta arroganza, quanta voglia di apparire, in molte persone cosiddette “importanti” della nostra società. E quante volte anche noi, cosiddetti credenti, ci lasciamo annebbiare da queste persone spesso così effimere e così contrarie alla visione evangelica della vita. San Paolo ce lo ricorda esplicitamente: Dio sceglie ciò che nel mondo è debole, povero, inconsistente per costruire la sua storia e confondere chi si crede sapiente, forte e intelligente. E Maria si sente immersa in questo popolo di umili, di deboli, di lontani dalla sapienza di questo mondo. Ella è l’umile serva (schiava!) del Signore!
5. C’è ancora nel Cantico di Maria (il Magnificat) un’altra parola scandalosa e sovversiva: “(Dio) ha ricolmato di beni gli affamati e ha rimandato i ricchi a mani vuote”. Il tremendo fascino delle ricchezze! Vediamo tutti noi, in questi giorni, come sono tanti (proprio tanti) quelli che sognano una vincita ad un famoso gioco! Ma vediamo anche il posto centrale che ha l’economia, la ricchezza nella vita della nazioni. Vediamo anche come spesso questa ricchezza è mal distribuita. E questa cattiva distribuzione provoca dolore e disperazione nei singoli, nelle famiglie e nelle nazioni più povere. Su questo scenario triste e drammatico risuona la voce profetica di Maria di Nazareth: “(Il Signore) ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote!”.
6. Carissimi fratelli e sorelle: impariamo a guardare la storia con gli occhi di Dio. Scopriremo così quali sono le realtà più importanti agli occhi di Dio e quali quelle meno importanti. Maria di Nazareth, assunta in cielo con il corpo glorificato, ci invita anche Lei, con il suo esempio luminoso e fondamentale per ogni cristiano, a guardare ogni cosa con gli occhi di Dio. Maria, illuminata dalla sua fede in Dio, ha donato fin da giovanissima la sua vita al Signore, pronta a rinunciare al matrimonio se questo fosse apparso come un negare qualche cosa alla sua donazione al Signore. 
L’Angelo le porterà l’annuncio dall’alto e tutto sarà chiaro nella sua sublime vocazione di sposa, di madre e di vergine. Maria, alla luce della sua fede, ha vissuto ogni giorno il comandamento fondamentale del pio israelita: “Ascolta Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutta la forza”. 
Maria, alla luce della sua fede, ha capito che Dio va sempre messo al primo posto, che l’amore verso i fratelli è l’altra faccia del nostro amore a  Dio. Ha capito che i beni di questo mondo non possono diventare idoli per noi. Vanno usati solo come mezzi per raggiungere un fine più alto e per aiutare chi ha bisogno della nostra solidarietà. 
Maria, con la sua fede, ha capito che nessuna menzogna potrà mai sostituire la luminosa e liberante bellezza della verità. 
Maria, con la sua fede, ha capito che Dio innalza gli umili e abbassa i superbi. Maria, con la sua fede, ha capito che Dio sazia gli affamati e rimanda a mani vuote i ricchi. 
Maria, con la sua fede, ha capito che Dio esalta i poveri, i deboli e gli umili e depone i prepotenti dai loro troni. 
Che Maria Santissima assunta in cielo, aiuti ognuno di noi a capire che questa è la vera sapienza. E che solo vivendo così la nostra vita diventerà ricca e bella per tutta l’eternità. Ed anche la storia del mondo, grazie al nostro piccolo ma importantissimo impegno, diventerà più bella, più ricca, più umana e più fraterna. 
Così ci ottenga il Signore per intercessione di Maria. Amen
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